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Presenti N. 8-  assenti n. 2  La Russa – Guggino 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

 
PREMESSO CHE con deliberazione n.ro 14 del 28/04/2021 il Consiglio Comunale di questo ente aveva 

stabilito la non applicazione dell’Addizionale Comunale IRPEF per l’anno 2021; 

 

VISTA la direttiva del Sindaco prot. 2509 del 19/05/2021 in ordine alla applicazione addizionale comunale 

IRPEF per l’anno 2021  

 

CONSTATATO CHE l’ente a seguito approvazione del rendiconto dell’esercizio 2019 presentava un 

disavanzo di amministrazione pari ad euro   -97.261,05 ; 

 

CHE con delibera di Consiglio Comunale n.ro 11 del 20/09/2020 veniva adottato il piano di rientro 

finanziario suddividendo il disavanzo nelle seguenti quote: 

- disavanzo ordinario per euro        -36.522,87 

- disavanzo da FCDE per euro          -60.522,87 

 

CHE per quanto riguarda  la quota di disavanzo ordinario ammontante ad euro -36.522,87 viene indicato il 

ripiano  nel bilancio di previsione 2020-2022 ai sensi del D.L. 267/2000 art. 188 nel modo seguente: 

 Anno 2020            € 12.174,29 

 Anno 2021            € 12.174,29 

 Anno 2022            € 12.174,29 

 

 CHE per quanto concerne il disavanzo proveniente dall’applicazione integrale del FCDE veniva previsto il 

ripiano  ai sensi dell’Art. 39 quater della  Legge 28 febbraio 2020 n. 8, in 15 annualità con decorrenza 

dall’esercizio 2021 in quote costanti così quantizzate: 

 € 60.738,18 : 15= € 4.049,21  quota annuale esercizi dal 2021 al  2035.  

 

 ESAMINATE nel frattempo le risultanze del rendiconto 2020 in fase di preconsuntivo dove si rileva  un 

peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a  quello dell’esercizio 2019; 

 

  CHE inoltre  dalla lettura della tabella di deficitarietà strutturale da allegare al rendiconto 2020 risulta che 

non sono stati rispettati n.ro 4 parametri rispetto agli 8 stabiliti con Decreto interministeriale Interno e 

Mef 28 dicembre 2018 risultando l’Ente in condizioni di deficitarietà strutturale; 



  CHE per  quanto sopra esposto così come anche indicato nella disposizione del Sindaco si ritiene 

necessario incrementare le entrate proprie dell’ente al fine di fare fronte alle risultanze del rendiconto 

2020 e al fine di migliorare i parametri di deficitarietà strutturale rilevati in fase di preconsuntivo 2020.        

 

CONSIDERATO che con Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 il Governo, sulla base della delega 

conferita dal Parlamento con la L.16.06.1998 n. 191, ha provveduto alla istituzione dell’Addizionale 

Comunale IRPEF, a decorrere dal 1° gennaio 1999, a norma dell’art. 48, comma 10 e 11, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449; 

RILEVATO che l’art. 1, comma 3, del sopracitato Decreto Legislativo n. 360/98 stabilisce che i Comuni 

possono deliberare entro il 31 ottobre la variazione dell’aliquota da applicare a partire dall’anno 

successivo, che non può eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali, con un incremento annuo non 

superiore a 0,2 punti percentuali; 

VISTO l’art. 28, ed in particolare il comma 1 della Legge 21 novembre 2000 n. 342 recante “Misure in 

materia fiscale” con cui si e’ provveduto a modificare lo stesso comma 3 dell’art. 1 del D.L.gs. n. 360/98 

spostando al 31 dicembre il termine per deliberare la variazione dell’aliquota dell’addizionale da applicare 

a partire dall’anno successivo; 

VISTO l'art. 27 comma 8 della Legge n. 448 del 28.12.2001, Legge Finanziaria per l'anno 2002, con il quale, 

in sostituzione dell'art. 53 comma 16 della Legge 388/2000, viene inserita a regime la norma per la quale 

il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, inclusa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

VISTI i commi 142, 143 e 144 dell’art. unico della Legge Finanziaria per l’anno 2007 n. 296/2006, che 

stabiliscono sostanziali novità in materia di addizionale comunale all’IRPEF, modificando l’art. 1 del D.L.gs 

n. 360 del 1998, istitutivo dell’imposta stessa, ed in cui viene prevista la possibilità, con regolamento 

adottato ai sensi del D.Lgs. n. 446/97, di disporre la variazione dell’aliquota dell’addizionale comunale 

all’IRPEF, fino a 0,8 punti percentuali, con possibilità di stabilire soglie di esenzioni in ragione del possesso 

di specifici requisiti reddituali; 

VISTO il vigente Regolamento del Comune di Scillato  sull’applicazione dell'addizionale comunale 

all'IRPEF;; 

RICHIAMATO l'art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, che testualmente recita:  
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, in base al 
quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano 
il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del 
bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con Decreto del Ministro 
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

VISTA la Legge di stabilità 2021 n.ro 178 del 30/12/2020 , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 

dicembre 2020; 

CHE con decreto proroghe del 29/04/2021 del Consiglio dei Ministri, è stato differito il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 al 31/05/2021; 

  
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

VISTA la normativa vigente in materia di contabilità e di finanza pubblica a cui sono sottoposti gli enti 

locali; 

 

 

PROPONE 

 



1. di revocare la delibera di Consiglio Comunale n.ro 14 del 28/04/2021 con la quale veniva stabilita la 

non applicazione dell’addizionale Comunale IRPEF per l’anno 2021;  

 

2. di deliberare l’applicazione dell’addizionale Comunale IRPEF  per l’anno 2021 e fino a nuova 

determinazione della stessa ,nella percentuale dello 0,80 per cento, con un gettito medio presunto 

di imposta di euro 50.000,00 secondo i dati simulati  sul portale Federalismo Fiscale  ; 

 

3. di far rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all'articolo 1 del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n.360, concernente l'istituzione dell’addizionale comunale all'IRPEF, 

e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

4. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione secondo le modalità previste dalle 

norme vigenti in materia, cioè tramite pubblicazione sul sito informatico del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

 

5. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune. 

 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione che precede ad oggetto “ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

(IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE) ANNO 2021 “. 

SENTITA l’esposizione in aula e la lettura della proposta di deliberazione del Presidente del Consiglio;  

Omissis……… 

VISTI il parere espresso in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile dell’Area Tecnica e del Revisore 

dei Conti; 

VISTO il D.Lgs 152/2006 come modificato della legge 28/1212015 n. 221; 

VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 

Siciliana”, 

VISTA la legge n. 142/1990, come recepita dalla legge regionale n. 48/1991 e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” che , tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 

VISTA la L.27 dicembre 2019, n. 160 recante la legge di bilancio 2021; 

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “ Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 

VISTO lo Statuto comunale 

TUTTO ciò premesso 

-Visto il TUEL; 

-Visto lo Statuto Comunale; 

 Con il voto favorevole di n. 6 consiglieri – Contrari   2 – Frisa e Battaglia Dario  

 

Delibera  

 

1. di revocare la delibera di Consiglio Comunale n.ro 14 del 28/04/2021 con la quale veniva stabilita la 

non applicazione dell’addizionale Comunale IRPEF per l’anno 2021;  

2. di deliberare l’applicazione dell’addizionale Comunale IRPEF  per l’anno 2021 e fino a nuova 

determinazione della stessa ,nella percentuale dello 0,80 per cento, con un gettito medio presunto 

di imposta di euro 50.000,00 secondo i dati simulati  sul portale Federalismo Fiscale ; 

3. di far rinvio per quanto concerne la disciplina della presente addizionale all'articolo 1 del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n.360, concernente l'istituzione dell’addizionale comunale all'IRPEF, 

e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione secondo le modalità previste dalle 

norme vigenti in materia, cioè tramite pubblicazione sul sito informatico del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

5. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune. 

 



Indi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione alla presente; 

VISTO  l’art. 12, comma 2, della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44; 

Con il voto favorevole di n. 6 consiglieri – Contrari 2 – Frisa e Battaglia Dario  

 

Delibera  

 

Rendere il presente atto immediatamente esecutivo stante l’urgenza. 

 

 


